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ALLE DIREZIONI REGIONALI DEI VIGILI DEL FUOCO

LORO SEDI

AI COMANDI PROVINCIALI DEI VIGILI DEL FUOCO

LORO SEDI

OGGETTO: D.M. 29 dicembre 2005 - Chiarimenti in merito all'adeguamento delle

autorimesse in possesso di Nulla Osta Provvisorio ai fini del

conseguimento del Certificato di Prevenzione Incendi.

Con l'approssimarsi del termine previsto dall'art. 3 del D.M. 29 dicembre 2005 (01

giugno 2009), recante direttive per il superamento del regime del Nulla Osta Provvisorio,

pervengono richieste di chiarimento in merito alle misure tecniche di prevenzione incendi

da attuare per l'adeguamento delle autorimesse in possesso di NOP ai fini dell'ottenimento

del Certificato di Prevenzione Incendi. Pertanto, al fine anche di fornire gli indirizzi

applicativi che dovranno essere adottati da codesti Comandi per le prescrizioni impartite in

occasione dei controlli o dei pareri di conformità relativamente alle attività in oggetto, si

evidenzia quanto segue.

Come noto per tale specifica attività l'articolo 2 del citato D.M. 29 dicembre 2005,

considerato che la regola tecnica di settore, ossia il D.M. 1° febbraio 1986, non contempla

disposizioni transitorie da applicarsi alle autorimesse preesistenti, rimanda all'Allegato A

per l'individuazione delle misure tecniche da realizzare.

A sua volta il punto 1 dell'allegato A richiama le disposizioni di prevenzione incendi

di cui all'allegato al D.M. 1° febbraio 1986, fatta eccezione per alcuni punti inerenti

requisiti dimensionali o prestazionali, ritenuti difficilmente attuabili in attività esistenti sin

dal 1984.

E' stato tuttavia evidenziato che tra le parti dell'allegato al D.M. 1° febbraio 1986 di



cui viene esclusa l'applicazione non è riportato il punto I -2.0 che recita testualmente:

"Le presenti norme si applicano alle ouforimes.se ed olle attività indicate al precedente

punto LO di nuova istituzione o in caso di modifiche che comportino variazioni di

classificazione e di superficie, in più o in meno, superiori al 20% della superfìcie in pianta

o comunque eccedente i 180 m~.

Per le autorimesse esistenti o in corso di esecuzione possono essere applicate le

disposizioni in vigore alla data del provvedimento amministrativo comunale di

autorizzazione a costruire.

E' infacoltà del richiedente applicare le presenti norme anche per quelle esistenti."

Tale circostanza ha ingenerato dubbi in merito all'eventualità di poter adeguare le

autorimesse in possesso di NOP in corso di validità (ed in quanto tali esistenti al

10/12/1984) alla normativa previgente al D.M. 1° febbraio 1986, ivi compreso il D.M. 31

luglio 1934 per quelle realizzale in epoca anleeedenle al 1981.

Al riguardo, su conforme parere del Comitato Centrale Tecnico Scientifico per la

Prevenzione Incendi, si chiarisce che il D.M. 29 dicembre 2005. tramile il menzionato

Allegalo A. la riferimenlo espressamente alle sole disposizioni tecniche del D.M. 1°

febbraio 1986 per individuare gli adeguamenti necessari al fine dell'ottenimento del CP1.

Pertanto il punto 1.2.0, che costituisce di fatto il campo di applicazione del D.M. 1° febbraio

1986. sebbene non espressamente escluso, risulta comunque superato dalla finalità stessa

del D.M. 29 dicembre 2005 e quindi nella sostanza non applicabile.
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